
Città di Matelica
Provincia di Macerata

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO E D'UFFICIO
DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE N.129 DEL 23-06-2021

Il Segretario Comunale Matelica, li 26-06-2021
DR. VALENTINI ALESSANDRO

CODICE ISTAT 43024

Oggetto: ADOZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF)
RELATIVO ALLA TASSA RIFIUTI E APPROVAZIONE DELLE
TARIFFE PER L'ANNO 2021: PROVVEDIMENTI.

L'anno  duemilaventuno il giorno  ventitre del mese di giugno alle ore 08:30,
videoconferenza, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Municipale per
deliberare sulle proposte contenute nell'ordine del giorno unito all'avviso di
convocazione.
Dei Signori componenti della Giunta Municipale di questo Comune:

BALDINI MASSIMO SINDACO P

CINGOLANI DENIS VICE SINDACO P

PROCACCINI ROSANNA ASSESSORE A

FALZETTI GRAZIANO ASSESSORE P

BOCCACCINI MARIA ASSESSORE A

CICCARDINI GIOVANNI ASSESSORE P

ne risultano presenti n.   4 e assenti n.   2.
Assume  la  presidenza il Signor BALDINI MASSIMO in

qualità  di SINDACO assistito dal SEGRETARIO COMUNALE Signor DR.
VALENTINI ALESSANDRO
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta

Municipale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di
deliberazione indicata in oggetto.

Immed. Eseguibile S Comunicare a Prefettura N Soggetta a ratifica N



LA RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI FINANZIARI

Premesso che:

a seguito della istituzione della Imposta Unica Comunale (IUC), ai sensi dell’art. 1,
comma 639 della L. 147/2013 (c.d. Legge di stabilità per il 2014), l’imposizione in
materia di servizio rifiuti è stata rivista da detta normativa che ha istituito, nell’ambito
della IUC, la Tassa sui Rifiuti (TARI);

l’art. 1, comma 654 della citata normativa prevede in relazione alla Tassa sui Rifiuti che:
“In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di
esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti
speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori
comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente”;

la legge 27 dicembre 2017 n. 205 (legge di Bilancio per il 2018), art. 1, comma 527, ha
attribuito all'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) funzioni di
regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, da
esercitarsi “con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle
attribuzioni, anche di natura sanzionatoria” stabiliti dalla legge istitutiva dell’Autorità
stessa (legge 14 novembre 1995, n. 481) e già esercitati negli altri settori di
competenza;

tra le funzioni attribuite all'Autorità rientrano, tra le altre, la “predisposizione ed
aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio
integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura
dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla
base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»” ai sensi
dell’art. 1 comma 527 lettera f) della legge 27/12/2017 n. 205 e la “diffusione della
conoscenza e della trasparenza delle condizioni di svolgimento dei servizi a beneficio
dell'utenza e la tutela dei diritti degli utenti” ai sensi dell’art. 1 comma 527 lettera c) della
legge 27/12/2017 n. 205, anche tramite la valutazione di reclami, istanze e segnalazioni
presentate dagli utenti e dai consumatori, singoli o associati.

Richiamate le deliberazioni dell’ARERA:

n. 443 del 31/10/2019 che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di
esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021,
approvando il “Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti” (MTR).

n. 444/2019 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza nel
servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati;

n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria
del servizio integrato dei rifiuti;

n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina
tariffaria del servizio integrato dei rifiuti;

n. 158/2020/R/RIF del 05/05/2020 che prevede misure di tutela per utenze non
domestiche soggette a sospensione dall’attività per emergenza COVID 19;

n. 238/2020/R/RIF del 23/06/2020 relativa all’adozione di misure per la copertura dei
costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti,
anche differenziati, urbani ed assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;

n. 493/2020/R/rif del 24/11/2020 con la quale ARERA introduce nuovi parametri per la
determinazione dei costi da inserire nel PEF TARI per l’anno 2021.



Dato atto che la succitata deliberazione ARERA n. 443/2019 in merito alla procedura di
approvazione del Piano prevede all’art. 6 che sulla base della normativa vigente, il gestore
predispone annualmente il Piano economico finanziario, secondo quanto previsto dal MTR, e lo
trasmette all’Ente territorialmente competente; il piano economico finanziario è corredato dalle
informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da:

una dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante,
attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati
nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di
riferimento tenuta ai sensi di legge;

una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze
contabili sottostanti;

eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente;

Atteso che lo stesso art. 6, relativamente alla procedura di validazione, specifica che la stessa
consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle
informazioni necessari alla elaborazione del piano economico finanziario e viene svolta
dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà
rispetto al gestore con le seguenti fasi:

sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente competente assume le
pertinenti determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione
del piano economico finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o
dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi
definiti;

l’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza
regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi dei commi
6.1 e 6.2 e, in caso di esito positivo, conseguentemente approva;

fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si
applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente
territorialmente competente;

Preso atto che l’“Ente territorialmente competente” è definito dall’ARERA nell’Allegato A alla
citata deliberazione, come “l’Ente di governo dell’Ambito, laddove costituito ed operativo, o, in
caso contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri enti competenti secondo la normativa
vigente”;

Dato atto che nel caso del Comune di Matelica l’Ente di governo dell’Ambito (Egato), istituito ai
sensi dell’art. 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 è l'Assemblea Territoriale d'Ambito
- A.T.A.3 con sede a Macerata in Corso della Repubblica n. 28;

Visto l’art. 1, comma 683 della L. 147/2013 s.m.i. il quale prevede: “Il consiglio comunale deve
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione,
le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani,
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia…”;

Visto l'art. 30 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, che testualmente recita:

«5. Limitatamente all'anno 2021, in  deroga  all'articolo  1,  comma 169, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e  all'articolo  53,  comma 16, della legge 23
dicembre 2000,  n.  388,  i  comuni  approvano  le tariffe e i regolamenti della TARI
e  della  tariffa  corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del
servizio  di  gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno  2021.  Le  disposizioni  di  cui  al
periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a
provvedimenti  gia'  deliberati.  In  caso  di  approvazione   dei provvedimenti



relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del
proprio  bilancio  di  previsione  il comune provvede ad effettuare le conseguenti
modifiche al bilancio di previsione in occasione della prima  variazione  utile.»

Visto lo schema di Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani per
l’anno 2021, predisposto ai sensi della citata deliberazione dell’ARERA 443/2019/R/rif, dal soggetto
gestore, acquisito agli atti ed integrato con i costi comunali, già approvato dal competente Ente di
governo dell’Ambito Assemblea Territoriale d'Ambito - A.T.A.3, con Deliberazione n. 4 del
14/06/2021, da cui risulta un costo complessivo di € 1.481.124,35 che il Comune dovrà coprire
integralmente con la tariffa, calcolata per il 2021, secondo il metodo normalizzato di cui al D.P.R.
158/1999;

    Tenuto conto della grave emergenza sanitaria venutasi a creare nel 2020 a causa della pandemia
provocata dalla diffusione del virus COVID-19, e delle conseguenze socio - economiche correlate
alla interruzione e/o riduzione delle attività economiche;

Considerato che con D.G.M. n. 110 del , successivamente recepita nella Deliberazione di
Consiglio Comunale n. 33 del 29/07/2020 con la quale sono state approvate le tariffe TARI e le
agevolazioni per l'anno 2020, si era stabilito di concedere a favore di tutte le utenze non 
domestiche che hanno subito una riduzione dell'attività in seguito ai provvedimenti adottati dal
Governo per fronteggiare l'emergenza sanitaria, provocata dal COVID-19, una riduzione unica 
della parte variabile della tariffa pari al 25%.

Preso atto che tale riduzione per l'anno 2020 è stata applicata a tutte le utenze riconducibili
ai codici ATECO indicati nell'allegato alla Deliberazione ARERA n. 158 del 5 maggio 2020;

Tenuto conto che la pandemia si è diffusa con gravi conseguenze sanitarie e socio -
economiche anche negli ultimi mesi del 2020 e nei primi mesi del 2021, obbligando il Governo
ad emettere una serie di provvedimenti per la limitazione della mobilità delle persone che hanno
quindi provocato la chiusura totale o parziale di molte attività;

Richiamato l'art. 6 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede, al fine di attenuare
l’impatto finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle
restrizioni nell’esercizio delle rispettive attività, l'assegnazione di un contributo per complessivi
600 milioni di euro, finalizzato alla concessione da parte dei Comuni di una riduzione della Tari
o della Tari corrispettiva, alle citate categorie economiche.

Preso atto che il Comune di Matelica ha somme residue del 2020 da utilizzare per il
sostegno alle attività economiche pari ad € 78.542,00, che unitamente alla quota prevista dal
suddetto art. 6 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73 produce una somma complessiva di €
160.000,00;

Ritenuto opportuno concedere l'agevolazione sulla tariffa TARI 2021 alle medesime attività
che sono state già individuate nel 2020, mediante una riduzione della parte variabile della tariffa
fino fino a concorrenza della somma sopra indicata;

Ritenuto di dare atto che con l'adozione dell'agevolazione di cui al precedente punto è
previsto un minor gettito della Tassa Rifiuti rispetto a quanto previsto nel Piano Economico
Finanziario per un importo complessivo presunto pari ad € 50.000,00 che trovano copertura
nello stanziamento di Bilancio Capitolo 46/01 Bil. 2020 “Spese per Sgravi e Rimborsi TARI";

Preso atto che, secondo le simulazioni di calcolo effettuate dall'Ufficio Tributi, la somma
disponibile di € 160.000,00 permette di decurtare alle categorie economiche interessate dalle
chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell’esercizio delle rispettive attività, già oggetto di
agevolazione nel 2020, la parte variabile della tariffa nella misura del 90%;

Ravvisata la necessità di provvedere all’adozione formale del suddetto Piano Economico
Finanziario per la gestione TARI 2021 che costituisce il necessario presupposto per il corretto
svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti e per la determinazione delle tariffe della Tassa
sui rifiuti (TARI) per il corrente anno;



Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali»;

PROPONE

di richiamare le premesse, quali parte integrante e sostanziale del presente atto;

di adottare il Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani
per l'anno 2021, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale,
approvato dall'Assemblea Territoriale d'Ambito - A.T.A. 3 con Deliberazione n. 4 del
14/06/2021, da cui risulta un costo complessivo di € 1.481.124,35;

di sottoporre il suddetto Piano economico finanziario (PEF), dal quale conseguirà la 
determinazione delle tariffe per l'anno 2020, al Consiglio Comunale per l'approvazione ai
sensi dell’art. 1, comma 683 della L. 147/2013 s.m.i.;

di prevedere una riduzione del 90% della quota variabile della tariffa per le attività
economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell’esercizio delle
rispettive attività, già oggetto di agevolazione nel 2020 e con gli stessi criteri;

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del
D.Lgs. n. 267/2000;

PRESO ATTO dei seguenti pareri espressi sulla proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49
e 147/bis del D.Lgs. n.267/2000:

VISTO:
Si esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla REGOLARITA' TECNICA ed alla correttezza
dell’azione amministrativa.
Il Responsabile del Settore – Servizi Finanziari
F.to Dott.ssa Antonella Pelucchini
Matelica lì 23.6.2021

VISTO:
Si esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE ed alla
correttezza dell’azione amministrativa.
[x] con attestazione di copertura finanziaria
[_] in quanto il presente  provvedimento produce “effetti indiretti” sulla situazione economico
finanziaria  o patrimoniale dell’Ente
ovvero (alternativo)
[_] La presente proposta non necessità  espressione del parere suddetto in quanto trattasi di
atto di mero indirizzo.

Il Responsabile del Settore Servizi Finanziari
f.to Dott.ssa Antonella PELUCCHINI
Matelica, lì  23.6.2021
VISTO:

Il Responsabile del Settore Servizi Finanziari
f.to Dott.ssa Antonella PELUCCHINI
Matelica, lì 23.6.2021

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta che precede;



Con voti unanimi e favorevoli dei presenti e votanti, espressi per alzata di mano e
chiamata nominale;

DELIBERA

 - di richiamare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente deliberato;

- di approvare la proposta di deliberazione sopra riportata, quale parte integrante e
sostanziale del presente deliberato.

 Inoltre stante l'urgenza, sopra motivata, con separata e palese votazione per alzata di
mano e chiamata nominale, ad unanimità di voti favorevoli;

LA GIUNTA MUNICIPALE

D E L I B E R A

- di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4,
del D.Lgs. n. 267/2000.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il SEGRETARIO COMUNALE Il Presidente
f.to DR. VALENTINI ALESSANDRO f.to BALDINI MASSIMO





CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITÀ

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità
legale, visti gli atti d'ufficio;
Visto lo Statuto Comunale,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15
giorni consecutivi all'Albo Pretorio on line di questo Comune ed è stata compresa
nell'elenco n. 1146,  delle deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art.
125, del T.U. n. 267/2000).

Il Sottoscritto visti gli atti d'ufficio,

                                                          ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line di questo
Comune per 15 giorni consecutivi dal 26-06-2021 al 11-07-2021 e dichiarata
immediatamente esecutiva ai sensi dell'articolo 134 c. 4 del D.Lgs 267/00 e s.m.i.

Matelica, li 12-07-21

IL SEGRETARIO COMUNALE
DR. VALENTINI ALESSANDRO


